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12 marzo 2019 ore 15.30
#iolavoroascuola

Sit-in unitario davanti all’Ufficio scolastico 
Provinciale di Livorno in Via Galilei, 40

In piazza insieme a lavoratrici e lavoratori 
PRECARI della scuola per chiedere:

• un consistente piano di assunzioni dei docenti per coprire 
gli oltre 150.000 posti liberi che ci saranno dal 1° 
settembre 2019

• una fase transitoria in cui stabilizzare il lavoro dei 
docenti già abilitati o con 3 anni di servizio (180x3)

• misure che risolvano in modo chiaro e definitivo i 
problemi generati dalla vertenza dei diplomati magistrali

• la stabilizzazione nell’organico di diritto dei 56.000 posti 
autorizzati tra organico di fatto e deroghe su sostegno su 
cui la scuola deve poter contare con continuità

• appropriate misure volte a garantire a tutte le regioni del 
sud organici adeguati, con l’obiettivo di diffondere il 
modello pedagogico/organizzativo del tempo pieno



CONTRO L’AUTONOMIA DIFFERENZIATA

I sindacati della scuola esprimono il loro più netto 
dissenso riguardo la richiesta di ulteriori e particolari forme di 
autonomia in materia di istruzione. 
Si tratta di un’ipotesi che pregiudica la tenuta unitaria del sistema 
nazionale in un contesto nel quale già esistono forti squilibri fra 
aree territoriali e regionali. 
I diritti dello stato sociale, sanciti nella Costituzione in materia di 
sanità, istruzione, lavoro, ambiente, salute, assistenza, vanno 
garantiti in maniera uniforme su tutto il territorio nazionale.

La scuola ha una funzione primaria garantita 
dallo Stato a tutti i cittadini italiani.

L’unitarietà culturale e politica del sistema di 
istruzione e ricerca è condizione irrinunciabile per 
garantire uguaglianza di opportunità alle nuove 
generazioni nell’accesso alla cultura, all’istruzione 
e alla formazione fino ai suoi più alti livelli.

Contrastiamo la regionalizzazione 
dell’istruzione in difesa del principio 

supremo dell’uguaglianza e 
dell’unità della Repubblica 


